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Ancora in rialzo 
Mib a 1105 (+1,66%) 

wf 
In equilibrio nello Sme In netto rialzo 
Marco a quota 934 , In Italia 1551 lire 
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Autentica valanga di acquisti 
dall'Italia e dall'estero, 
La quotazione sospinta 
ben oltre le 5:1Ò0 lire 
Smentite da# interessati 
ipotesi di nuove alleanze 
Romiti: «Non ne so niente »„ 
In un mese le ordinarie 
cresciute di quasi il 21% 
Un rialzo molto anomalo 

Un momento •'•: 
delle 
contrattazioni di 
ieri a Piazza . 
Affali. Sotto. "' , 
l'amministratore 

' delegato della 
Rat Cesare 
Romiti 

«Giallo» Fiat in Borsa 
E il tìtolo balza del 9,45% 
Esplode in Borsa il giallo Fiat: le azioni della Casa to
rinese hanno messo a segno un rialzo record del 
9,45%, mentre il resto del listino oscillava più o me
no sui soliti valori. Molte voci di operazioni e allean
ze eccezionali, presto smentite dagli interessati. Ce
sare Romiti a Milano rifiuta di commentare ̂ '«ex
ploit» de) titolo. La spiegazione delle operazioni dei 
fondi èdelle vendite allo scoperto, 

DARIO V m B O O N I 

• MILANO È stata la giorna
ta della Fiat. Mai il titolo della 
Casa torinese aveva compiuto 
in Borsa un balzo paragonabi
le a quello di > Ieri mattina: 
+9.45 percento in meno di 
mezz'orsi con centinaia di mi-
.gliaia..di «uaoLpusatcìdii ma
rnai» jmenoiA scambt.freneti-
« . • P e u m epnMOvalpre-«flrB>-
rnemmsuseno<eflj*fr«iiiiardL 

Le Fìat ordinane sono schiz
zate immediatamente all'aper
tura della Borsa al di sopra del
la soglia delle 5.000 lire, e da 
quel confine non sono più ar

retrate. Chiamate ufficialmen
te a 5.140 lire, hanno toccato 
un massimo di 5.180 e a lungo 
oscillato attorno alle 5 100, per 
finire la giornata milanese a 
5.080. Ma ancora in serata sul 
circuito telematico londinese 
3eaq-International la febbre 
degU acquisti non si era placa-

ttosM) e.verosbe attorno al tito
lo sì intrecciavano corposi or
dini di acquisto a prezzi non 
lontani dalle 5.100 lire. 

In piazza degli Ai fan l'incre
dibile exploit della Rat è stato 

accompagnato lungo tuttto 
l'arco della seduta da una rid
da di voci di incertissima origi
ne: chi giurava di sapere di un 
accordo ormai fatto per uno 
scambio azionario con la Psa, 
il gruppo francese Peugeot Ci
troen; chi al contrario afferma
va che la Deutsche Bank, gran
de potenza finanziaria di Fran
coforte gii socia (suo malgra
do) della Fiat con il 2.6% 
avrebbe deciso di portare la 
propria quota al 4% La Deut
sche Bank, che ha pagato i ti
toli Fiat oltre le 16.000 lire al 
momento dell'uscita dall'azio
nariato dei 'libici della Lafico. 
comprando a 5.000 lire abbas
serebbe drasticamente il valo
re di carico dei titoli in portafo-
glla •.•••.•..<•:-• E . , -*••• 

Si trattava in verità di voci as
sai poco convi(\te; nette, neL, 
pomeriggio, le smentite del di
retti Interessati.. < • 

Dal canto suo la Rat ha 
mantenuto per tutta la giorna
ta un atteggiamento di grande 

prudenza e riservatezza L'am-
ministratorc delegato Cesare 
Romiti, a Milano per una riu
nione con gli analisti flnanzia-
n, richiesto di commentare le 
voci di imminenti intese ha ri-; 
sposto con un largo sorriso e 
con un laconico «Non so nien- • 
te- Mail titolo e salito del 10% 
in Borsa, gli hanno rilanciato. E 
lui, serafico: «SI, questo lo so». '-.•;• 

Agli analisti, più tardi, Cesa- ' 
re Romiti ha illustrato per l'en- ; 
nesima volta i programmi di 
investimento del gruppo tori
nese; per realizzare 18 nuovi ; 
modelli entro il Duemila. £ un 
disegno, ha ammesso «che ci 
fa tremare per dimensione e 
complessità». ••'••>••.:•' 

>_kNe[233, il gruppo investirà 
'qnalcosB comelOÌOWmiliardl 
in ricerca* sviluppar e-proba-

, blIrj^rJitó^umeìifei^Mlprapriò 
indebitamento, perchè le di
smissioni di attività «non strate
giche» non copriranno Intera
mente ile esigenze finanziarie 
di un piano di investimenti tan-

? 1! 

lo oneroso. 
Nulla nelle parole dell'am

ministratore delegato del grup-
: pò torinese giustifica insomma 

l'anomalo andamento del tito
lo in Borsa. Tanto più se si con-

" sidera che le azioni Rat erano 
già reduci da un buon recupe-

; ro lungo tutto l'arco del mese 
! Nei ciclo borsistico di febbraio, * 
che proprio ieri si concludeva, 

•'. le ordinarie hanno incremen-
• tato la propria quotazione di . 
,;, quasi il 21 percento; le privilc-
• giate addirittura di oltre il 27, e 

f Ielfidel20.27percento. >n ;•;! 
"rr,. Il giallo Rat non ha ancora •• 
--• una soluzione. Certo non ba- ì 

stano a spiegarlo i soli argo- ;; 
:. menti tecnici, legati alla parti- ;' 
> colante della giornata di ieri in ••; 
} Borsa, ultimadel ciclo di feb- j-
• braio.1' Senza? andare? a distur-

; bare grandi scenari finanziari.. 
in effetti, alcuni operatori han- -, 

. no fatto notare che il titolo Rat ' 
; è forse quello attorno al quale >>, 
... e stato realizzato in questi mesi . 

il massimo delle vendite allo 

scoperto (si parla di 12 milioni „ no attestati su una quota infe
di azioni), e uno dei più pena- -riore ai 10%. È possibile che 
lizzati dalle vendite dei fondi, 
sia italiani che stranieri. ,;.<,. , -
•;.- Chi ha venduto allo scoper
to, soprattutto sul mercato dei 
premi, dove si, trattano partite 

qualcuno abbia pensato di ri
tornare a inserire la Rat nel 

• proprio portafoglio. Solo che il 
.• mercato milanese, anche per 
; l'uscita di tanti investitori istitu

i i . , , -;i».,,„.i ,„ri «»~KK„«'"azionali esteri, è oggi oggettiva-molto nlevanti, icn sarebbe* meMe.anoonr^
e
li^<si>m 

stato costretto a comprare a ^mnolai e bastano quantitafivi 
<nw.Pibassa,; pagando lo scottoj ^nrjnfcc»Wr»irper provocare 
tiel prezzo. . :^* 
:••: E soprattutto ' i fondi, che 
avevano un anno fa una per
centuale assai prossima ?.! 30% 
del capitale della Rat, oggi so-

.. sconquassi. .-.., 
. Sono argomenti solidi, che 

spiegano in parte quanto avve
nuto. Ma solo in parte. Il giallo 
cerca ancora una soluzione. • 

Eridania Beghin-Say 
corre in Borsa 
pensando aflàSme 
L'Eridania Beghin Say, controllata francese del 
gruppo Ferruzzi ha chiuso il '92 con un incremento 
del fatturato pari al 24,6%. E il presidente Renato 
Picco annuncia die la quotazione in borsa (Milano 
e Genova) potrebbe avvenire già in maggio. Un pro
getto nel cassetto: l'acquisto dalla Sme di Cirio-Ber-
tolli-De Rica. «Ma prima aspettiamo che il governo 
chiarisca tutti i termini delle procedure di vendita». 

M MILANO 11 fatturato con
solidato di Eridania Beghin-
Say, controllata francese del •-, 
gruppo Ferruzzi, l'anno scorso . 
si è attestato a 49.845 milioni V 
di franchi (circa 13.700 miliar-
di di lire), con un aumento del ; 

24.6% rispetto al precedente :' 
esercizio. Quale momento mi-
gliore per annunciare che sta '-
diventando realtà un sospirato .;•; 
obiettivo? «Penso che la Erida- j -
nia Beghin Say verrà quotata -
anche in Italia in tempi abba- • 
stanza brevi. Il dossier va avan- : 
ti molto rapidamente e in apri-
le potrebbe avvenire l'ammis
sione». A parlare è Renato Pic
co, il presidente della finanzia
ria agroindustriale e della Eri
dania Beghin Say, il polo agro- ' ' 
industriale francese dei Ferruz
zi sorto dall'accorpamento 
delle attività di Eridania e di 
Beghin-Say. (è ripartito in sei '• 
grandi settori: zucchero e deri- -
vati, amido, alimenti per ani-
mali, trasformazione e raffi- • 
naggio di semi oleosi, generi ' 
alimentari • - (principalmente 
olii) e diversi. ». • • • . ,^ ... 
- • La quotazione a Piazza Affa- ; 
ri e a Genova dovrebbe quindi { 
avvenire col mese borsistico di * 
maggio. Parola di Picco: «AI ' 
massimo sarà rinviata di un 
mese» D'altra parte in seguito )• 
all'esito positivo dell'offerta di •?' 
pubblico scambio trapazioni *, 
Eridania (òggi finàgro)r"èd''''l

! 

azioni Eridania Beghin Sayfso-"1' * 
no molti gli azicaiisu" italiani .", 
della società francese già quo- . 
tata alla borsa di Parigi. Al ter-
mine dello scambio, il gruppo 
Ferruzzi controlla Rnagro al • 
96% e di contro il flottante si è . 

ridotto al 4% Quanto ad un 
eventuale revoca di Rnagro 
dalla quotazione. Picco ha det
to che in Consob il dossier si 
muove parallelamente a quel
lo per la quotazione in Italia di 
Eridania Beghin Say. Nessuna 
novità invece per la fusione di 
Rnagro in Montedison. che in 
un primo tempo doveva svol
gersi contemporaneamente al
l'offerta di pubblico scambio 
ma che è poi stata rinviata al 
'93. «E una decisione che deve 
prendere Montedison», ha pre
cisato Picco, spiegando che 
comunque, a quanto gli risul
ta, non ci sono stati cambia
menti nei programmi e che 
quindi l'operazione dovrebbe 
svolgersi come a suo tempo 
annunciato. •-..-. , 

Progetti di ' sviluppo? ' Illu
strando agli azionisti i pro
grammi del gruppo, Picco ha 
tracciato le linee. Primo obiet
tivo: contenere l'indebitamen
to. Secondo: una politica di 
crescita attraverso aquisiziom 
più o meno "pesanti" a secon
da dei settori. E non si nascon
de un desiderio proibito. «Il 
settore che abbiamo più a 
cuore • e quello dei consumer, 
che si sta gradualmente svilup- : 

pando, e che offre occasioni di 
crescita sia in Europa che in 
Italia». «Nel nostro Paese, come 
già annunciato, abbiamo am- ' 
^«ioni.per il groppo.Ciric-Ber-
tolti-De Rica. Aspettiamo che 
laftptittblica amministrazione 
chiariscayle condizioni e le 
procedure di vendita. Se le tro
veremo adeguate cercheremo 
senz'altro di concludere que
sta operazione». - - -

CMi.Ur 

Nuova riserva obbligatoria al via. Cariplo taglia prime e top rate. Domani vertice alTAbi 

Le banche tagliano di nuovo i tassi 
Ma Savona avverte: occorre ridurre i costi 

MICHJUB URBANO 

• H MILANO. Tre notizie dal 
fronte delle banche che posso
no riscaldare la speranza degli 
imprenditori affamati di dena
ro a basso prezzo. La prima: la 
Cariplo da ieri, ha ridotto il pri
me rate dal 13 al 12% mentre il 
top rate.scèndedi mezzo pun
to al 18%. Commentò del presi
dente, de. Roberto Mazzotta: 
«Non so dire con pièna certez
za se esistano i margini ma 
certamente dobbiamo dare un 
segnale accettando anche un 
minimo di rischio». , 

Ed ecco la.sccorida.notizia: 
sempre da ieri sono entrate In 
vigóre le nuove" aliquote della 
riserva obbligatoria. Cosa cam
bia? Le banche, continuando a 
rientrare dall'esposizione al 
termine del periodo • mensile, 
possono movimentare oggi, il 
7% dell'ammontare depositato 

da ciascuna in Bankitalia. 
Sempre da ieri è scattata la li
beralizzazione dei circa 25 mi
la miliardi di riserva per la ridu-

- zione dell'aliquota dal 22,5% al 
'" ' 17,5%. Come ha reagito il mer-
.' calo? Con un'accoglienza im

perturbabile. 
• C'è da notare.che fino alla 
settimana scorsa la quota mo-

: vimentabile è stata del 5%. ma i 
'. dati divulgati ieri da via Nazio

nale'evidenziano un utilizzo 
••: molto inferiore: dall'I,7% delle 
' maggiori banche, all'1,9 delle 

'• grandi banche e delle maggio
ri casse, all'I ,4 per I medi istitu-

;: ti, allo 0,4% delle banche co
siddette «minime». C'è da ag-

- giungere che forse a marzo si 
. avrà .la riduzione della «Rob» 

sui certificati deposita mano
vra che liberalizzerebbe gli ot

to e i 10 mila miliardi Quanto 
guadagneranno le banche con 
l'aumento, della riserva'utiliz
zabile? Risposta: poche centi
naia di miliardi. 

• Terza notizia: in vista del-
:'.; l'assemblea di giugno parte l'i-
; ter per riforma dello statuto 
'.' dell'Abi. È quasi certo, infatti, 
: che domani,' in occasione del 

..'. comitato esecutivo•' dell'Asso
ciazione bancaria (dedicato 
ufficialmente a Efim. riciclag
gio e tassi), si discuterà anche 

' del nuovo statuto e in partico-
.'..' lare della riforma della rappre

sentatività degli associati nel 
\t. comitato esecutivo e nel consi

glio. Tutta la materia è in rhano 
. a l presidènte, Tancredi Blan
di chi, che presumibilmente en-

tra giugno (data dell'assem
blea, che dovrà anche elegge
re il nuovo vertice) presenterà 
un progetto di nforma. Molti 
sono i nodi da sciogliere. La 

legge Amato e la seconda di
rettiva Cec hanno mutato prò-

. fondamente il quadro, cancel-
• '•' landò intere categorie (come 
i le banche di interesse nazio-

,-; naie) o sconvolgendone altre 
:. :' (le casse dì risparmio). In pra-

v tica solo le banche popolari e 
•f le casse rurali e artigiane han-
' ; no mantenuto la precedente fi-
. ; sionomia e, quindi, la presen

za delle rispettive associazioni • 
J' di categoria potrebbe rimane-: 

' • re inalterata. C'è poi il proble- : 
•>,ma della «doppia presenza» 
• n e l comitato da parte della 
, controllante e di unacontrolla-
.: ta (come, ad esempio, San 
>• Paolo e Crediop): potrebbe 
• prendere forma il principio se-
4 condo il quale la presenza sa-
;•'; rebbe per «gruppi» e non per 
';; singole aziende. Quello di 

mercoledì prossimo dovrebbe 
quindi essere solo il pnmo pas

so di un processo di innovazio
ne totale. Un problema questo 

: affrontato ien mattina da Paolo 
Savona, il presidente del fondo 

: interbancario di tutela-dei de-
• positi. La sua tesi? Le banche 
• per rinnovarsi devono seguire 
• tre strade. Una riduzione dei 
Scosti attraverso un maggior 
. uso della tecnologia. Una ri-

. strutturazione del sistema che 
• abbassi il costo del lavoro an-
'> che scontando - testuale - una 
'fase critica (ossia, scioperi): 

: «Le banche straniere difficil
mente vengono in Italia - ha 

; sottolineato - perché si trovano 
;' dì fronte a contratti di lavoro ri-
' gidi e a costi del lavoro elevati 

a cui non sono abituati: fattori 
: che hanno finora rappresenta-
•'-' to una forma di protezione del 
'- mercato». E infine - perù come 
:. problema a carico del governo 

- il risanamento della finanza 
pubblica 

I milanesi avranno la maggioranza. Adesione delle banche toscane 

Imi, in settimana la proposta 
ld:e 

M MILANO II progetto della 
Canplo di assumere finalmen
te il controllo dell'Imi ha fatto 
nel - fine : settimana qualche 
passo avanti. Esso ha raccolto 
l'adesione di massima di alcu
ne importanti Casse di rispar
mio, convinte ad accettare una 
posizione minoritaria nell'affa
re, e da Roma il ministro del 
Tesoro . Barucci (contrana-
mente al collega dell'Industna 
Guarino, ma questa non è una 
novità) ha informalmente fatto 
capire che si può andare avan-

Se tutto va bene questa po
trebbe essere la settimana de
cisiva:'la proposta della Can
plo e delle Casse interessate 
potrebbe essere formalizzata 
al governo entro giovedì, ve
nerdì al massimo. A quel pun
to si vedrà se l'affare, di cui si 
parla ormai da oltre due anni. 

avrà possibilità di andare in 
porto. 

Venerdì scorso intanto il 
consiglio di amministrazione ' 

' della holding delle Casse to-
, scane ha dato formalmente il : 

proprio assenso alle linee di • 
massima del progetto. Esso 
prevede la costituzione di una 
finanziaria ad hoc, la Rnimi, : 

che avanzerà la proposta di •' 
acquisto al Tesoro. La Cariplo, • 
la più forte tra le casse italiane, ,'. 
avrà la maggioranza assoluta '. 
della stessa Rnimi, essendo :': 
sua la gran parte dei capitali di '. 

i cui la finanziaria si doterà. Nel- *; 
la stessa Rnimi confluirà an- • 

- che il 6,6% del capitale dell'imi •' 
che la Cariplo già possiede. - . 

Le altre Casse parteciperan- ? 
no al capitale della Rnimi at- : 
traverso conferimenti di prò- i 
pne partecipazioni e con assai ' 

' più modesti versamenti di de

naro In particolare esse po
trebbero conferve alla finan
ziaria le propne quote nell'Ic-
cri e in altre Casse minori ita- : 

liane. 1 milanesi, detenendo la 
maggioranza della Rnimi, ve-
drebbero compensato cosi il 
maggiore esborso di denaro ..' 
oltre che con il successo del 
suo annoso progetto di ingres- ' 
so nell'Imi, anche con il raffor- • 
zamento della propria rete di 
partecipazioni nel sistema del
le Casse di risparmio italiane. -. 

Tra gli alleati dei milanesi in 
questa impresa, oltre ai tosca- -
ni. si fanno ancora i nomi delle ' 
Casse di Torino, di Bologna e " 
della Sicilia, anche se formai- • 
mente non risulta che gli orga- -
nismi dirigenti di nessuna di ' 
queste abbia ancora formaliz- • 
zato la propria posizione. ?. - -; 

In alto mare resta invece la 
partecipazione della Cassa di 

Verona (una delle più decise 
fino a qualche giorno fa nel so
stenere il progetto). A raffred
dare gli entusiasmi dei verone
si ci ha pensato la magistratu-

•: ra, arrestando il 29 gennaio 
• ; scorso il presidente Alberto Pa-
1 vesi nel quadro dell'inchiesta 
- sulle tangenti. Giovedì il consi-
' gito di amministrazione della 

Cassa prowederà a cooptare 
,"• un nuovo nome al vertice, per 
' poi avviare la procedura della 
' scelta di un nuovo presidente. 

Attorno a questa nomina c'è 
; una vera e propria bagarre in 
casa democristiana; ci vorrà. 
del tempo prima che la Cassa ' 
di Verona possa riprendere l'e
same del dossier Imi. " - Li 

A Milano mostrano di non 
aver fretta: il progetto resta 
aperto all'ingresso di altre Cas
se, purché sempre in posizio-

• ne di minoranza. > HDV 

È f Inghilterra più povera toma... al baratto 
• I 11 cittadino si difende. Si 
mette insieme ad altri cittadini 
e inventa una microeconomia 
della solidarietà, ciambella di : 
salvataggio in una società che ., 
si dichiara opulenla.e invece.è ' 
squassata dalla più lunga re- ' 
cessione dàldopoguerra: Meri-' 
tre il pbpolino:se-la ride per in
guai e le querelle di corte e il 
pomposo' Cancelliere dello 
Scacchiere- Lamont dichiara-; 

soddisfatto che l'inflazione èai' v 
minimi, storici. <'è chi abban
dona le ricette dei mayors, dèi 
sindacalisti, degli economisti e 
si ritaglia uno spazio .vitale per 
sopravvivere. Liz Shepard. ca- • 
salingadi Warminster.clttadi-• 
na a metà strada tra. Bristol e 
Southampton, ha avuto un'I
dea brillante: • ha costituito • 
un'associazione denominata. 
•Lets», acronimo che in Inglese ' 
sta per «sistema di scambio 
commerciale locale»; per favo-
nre Io scambio di beni e servizi ; 
senza moneta, cioè senza'de
biti o tassi di interesse. Un elei- -

trotecnico può nparare un te
levisore di un membro dello 
stesso «Lets» ottenendo in ; 

cambio tot minuti di lavoro di 
un altro membro del «Lets», un ' ' 
meccanico per esemplo, per 

•' far^parare : l'automobile. Op- ' 
pure il cancello: oggi ridipingo 

Siello del vicino, domani la fì-
_ la del vicino stara per qual
che ora coni miei bambini. Ol
ire al baratto del servizi c'è an
che l'uso di una «moneta» in al- ' 
terriaUva-alla, sterlina che sui 
mercati intemazionali ha .per
so oltre il 15% del proprio valo
re in tre mesi. A Warminster 
chi vuole comprare un'auto di , 
seconda mano la paga in • 
«giunti». Nel paese vicino, a ', 
Totnes, si può fare la spesa re- : ' 
solando i conti in «ghiande». . 
links (cioè giunti), acoms 
(ghiande), strouds (cosi, si ';' 
chiama • la cittadina che le '• 
emette) sono nomi dì.nuove ' 
valute che, ormai stanno proli- ', 
ferando in Gran Bretagna. Non 
sono miniassegni che sostituì-

II baratto contro la recessione. Nuove 
monete che rappresentano il tempo di 
lavoro. Solidarietà di piccoli gruppi con
tro un Welfare ridotto a un colabrodo. 
Nel sud della Gran Bretagna si scambia
no direttamente beni e servizi senza de
biti e tassi di interesse da capogiro: oggi 
dipingo il tuo cancello, domani tua figlia 

fa la baby sitter a casa mia. Basta iscn-
, versi all'associazione «Lets», guidata da 

,: un'intraprendente casalinga di Warmin-
- ster. Una ciambella di salvataggio per 
'reagire alla devastazione sociale pro-
•1 dotta dagli anni del thatcherismo. Ritor

no alla «New Harmony» di Robert Owen, 
170 anni dopo. 

ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

scono gli spiccioli e non si trat
ta neppure della brutta copia 
della «lega» di Bossi con un 
contenuto ideologico di rottu
ra nazionale. È una contromo
neta il cui valore fondamentale 
sta nel rappresentare - spesso -
il tempo di lavoro, solitamente 
un'ora. O se rappresenta una 
sterlina, sembra di capire, que
sta viene convertita in tempo 
dilavoro. . .:- •-•><..:..•' •«• 

•Non è un sistema a fine di : 

lucro», ha spiegato la signora 

Li/. Shcphord che ha nnuncia-
1 to da tempo ad ospitare paren
ti e amici per adibire una delle 
stanze da letto del suo villino a ' 
ufficio. È lei la coordinatrice ' 
dei lets che, comparsi per la . 

: prima volta, nel 1990 cioè all'i- ; 
nizio della depressione that- : 
chcriana, ora sono 45 con cir-

: ca quattromila iscritti. All'a- ' 
genzia dì stampa che l'ha in
tervistata, Liz Shephard,. ha • 
raccontato che questa microe- •• 
conomia della solidarietà è : 

•un sistema senza fini di lucro 

che può presentare molti van
taggi», pnmo fra tutu quello di 
ottenere subito un servizio co
me la riparazione della caldaia 
prima dell'inverno ripagando 
con comodo e senza interessi 
visto che si evita di farsi stroz-

"' zare allo sportello bancario 
; per un prestito. Secondo van
taggio la creazione di •jobs», 
lavori. I più solerti sostenitori 

1 dei Lets sono gli artigiani che 
*J nel circuito della microsolida-

nctà moltiplicano la loro clien

tela potenziale essendo gli «in
tellettuali» del sistema, gli unici 

; cioè a detenere informazioni e • 
;; destrezza di numerosi mestie- r 

V La coordinatrice ha smesso '.' 
X gli abiti della casalinga e si di- ' 
• verte un sacco. Si rende conto : 

di essere al centro di una rete •' 
< sociale il cui significato va al di • 

là della sopravvivenza alla re- , 
cessione. «Nei Lets c'è qualco- f 
sa di meraviglioso nel senso di ' 
ricostituire le comunità, di ri- ; 
mettere la gente insieme come • 
niente altro è stato capace a f: 
fare». Ciò che la depressione • 

z. economica è spirituale produ- :' 
,""• ce, la microsocietà restituisce. ì 
ì; È come se Liz Shephard avesse ! 
• guidato la «De Solo» di Doc (ri-,:; 
:ì cordale lo scienziato di «Ritor- ;; 
";: no al futuro»?) tornando all'A- '} 
[/melica del 1825, in quel «para- ; 
'' diso» economico in terra rea- r 
:"' lizzato da Robert Owen (nato i, 
" in terra britannica) chesichia- ; 

>' : mò non a caso «New Armony». 
170 anni fa gli utopisti si sca

gliavano contro il duro sistema 
di fabbrica manchestenano e 

• inventavano delle piccole con-
;'trocittà, con controeconomie, 
: controindustrie. La signora 

Shephard si limita al circuito 
dello scambio, ma i suoi Lets 
ricordano molto da vicino que
gli esperimenti di inizio secolo 
falliti nella pratica ma rimasti 

> in qualche cassetto dei sogni. 
' L'autogestione è l'alternativa 
' all'economia di comando (sia 

degli stati o sia delle «mani in-
; visibili» dei mercati poco im-
: porta nel nostro caso). L'unico 
; vincolo da rispettare è che i 

Lets restino di piccola scala e il 
" più grande attualmente ha 250 
^ associati e si trova nel Glouce-
' stershirc. Che tutto questo av

venga in Gran Bretagna non è 
; un caso. Dopo il decennio 
' thatcheriano gli inglesi si sco-
•; prono più disoccupati,. più 
1 classicamente divisi tra ceti e 
' classi che hanno stili di vita (e 

redditi) nettamente contrap-
posu. 

Adidas cambia padrone 

Bernard Tapie ha ceduto 
il 78% delle azioni 
per 580 miliardi di lire 
t B PARIGI. "' Bernard Tapie, 
ministro francese per le aree . 
urbane, ha ceduto per circa 
580 miliardi di lire la sua quota 
del 78% di Adidas (calzature V: 
ed abbigliamento sportivo) ad 
un gruppo d'investitori, essen- . 
zialmente francesi, pubblici e • 
privati. Il ministro, che mantie- , 
ne ancora proprietà e presi- '• 
denza della squadra calcistica ' 
del Marsiglia, ha ripartito il ' 
pacchetto di controllo della ' 
holding di testa, Adidas Inter-
national Gmbh. come segue: >' 
un gruppo d'investitori istitu
zionali già presenti nel capitale • 
(Credit Lyonnais, UAP, AGF e 
Metropole) salgono comples-
sivamentp Uì 42% del totale ^ 
mentre l'uomo d'affan france

se Robert LouLvDreyfus. attua-
'.. le direttore generale della , 

Saatchi&Saatchi, • rileva una .' 
i quota del 15% e dal 7 aprile 
! prossimo assumerà anche la . 

carica di presidente del diret- ••' 
• torio in sostituzione dell'attua- ; 

,; ie responsabile, signora Gii- :' v 
V berte Beaux, che a sua volta 
;; aumenta le proprie quote dal 5 ' 
• all'8%. Alla cordata partecipa- V 

no anche due investitori bri- ', 
' tannici: - Coatbridgc Holding '<-
'•••' (col 15%) e Omega Venture» »''' 

Limited (19,9%). Tapie chiude ?' 
cosi il capitolo che aveva eia- ; 

• morosamente aperto nel luglio / 
del '90 quando annunciò di ', 

,; aver acquistato l'80% della so- * 
" cietà per circa 350 miliardi di : 
" lire dell'cpioca, = realizzando 

una sostanziosa plusvalenza 

* ; * Ì I- 4 


